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QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friniana 
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f 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! BENEDETTO XV. 

, come naufrago, «dal fondo 

dell'ombra balzerà fulgido ‘il mondo, 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO\ 

a voi, 
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La campagna contro l’ immoralità 
; > del 

Il Consiglio Regionale Veneto 
della G. C. I nella sua adunanza 

plenaria del 13 maggio 1922: 

Udita la relazione dei Presi- 

denti Federali-di Verona, Vicen- 

Ga; Treviso, Padova, Belluno, sul 

azione dei loro giovani contro 

€ produzioni teatrali veramente 
offensive la religione e la morale: ; 

Considerato che tale azione, 
, Sempre contenuta nei limiti di 
Vivace ed ‘energica ’ protesta, è 
Pienamente confermata dai deli- 
‘berati del | Consiglio superiore, 
anzi esecuzione di ordini recisi 

da quelli emanati; 

Che il rispetto alle leggi di -cui 
i Giovani Cattolici intendono dare 
‘ese empio luminoso, non dev’ essere 

inteso come acquiescenza colpe- 
vole di fronte all'Autorità negli- 
gente o settaria nell’applicarla; 

Che ove la legge stessa sia 

- deficente o mancante, solo la 

: decisa volontà del Popolo Cri- 
stiano, 

può 

energicamente espressa, 
imporre ai governanti la 

sanzione di leggi tutrici della re- 
ligione e della morale ; ì 

Approva pienamente. l'operato 
dei valorosi giovani, 
Plauso entusiastico; 

Lamenta che le opportune cri- 
tiche di stampa locale abbiano 
tolto ‘al’ consenso degli vnesti 
quella ‘tinanimità che sarebbe 
stata ai giovani premio ed inco- 
raggiamento nella loro battaglia, 

cui manda 

Delibera di perseguire indefes- 

samente nella campagna epura- 
trice non dimenticando che l’a- 
zione diretta contro le compagnie 
immorali deve essere preceduta 
dall’azione indiretta presso le Aw- 
torità; che spesso può riuscire 
da sola allo scopo, specialmente 
ora in cui i Giovani Cattolici 
Veneti hanno veramente dimo- 
strato la fermezza con cui com- 
battono la buona battaglia. 

Si plaude alla geniale e for- 
tunata iniziativa dei Giovani Ve- 
ronesi contro la bestemmia de- 
terminando di estenderla quanto 
prima a tutte le Società del Ve- 
neto. Il Consiglio Regionale darà 
inoltre tutto il suo appoggio ad” 
una costituenda Società editrice 

Teatro Italiano È oa 

di films cinematografiche ‘sorta 
per iniziativa’ di Cattolici Vera- 
nesi e Vicentini. 

Si plaude alla iniziativa della 
Federazione Giovanile di Vicen- 
za, la quale pubblica mensilmente 
opuscoli di propaganda giovanile, 
i quali saranno. diffusi in tutte 
le diocesi. venete. 

H Presidente dà relazione sulle 

condizioni confortanti del movi- 
mento giovanile Veneto. In tutte 
le diocesi s'è ormai costituita re 
-golarmente la Federazione, anche 
in quelle di Belluno e Chioggia. 

Le ultime’ statistiche danno 
complessivamente oltre 1100 Cir- 

costituiti nella regione; 
tesserati a tutt oggi sono com- 

plessivamente 43 mila. 

coli ei 

PIA SESEIMETE SS STR] tn lina 

— Contro gi sta ol Immnoi al 

La Gioventù Cattolica di Udine 
ha votato il seguente ordine del 
giorno : i 

« Di fronte ai 

spettacoli del Sociale « Fifi, Bar- 

bapedana, il Casino di Città, ecc. > 

che tanta onda di indignazione 

sollevareno nel senso morale, di 

altre città italiche; 

protesta unanime 

contro il tentativo di profanare 
con simili sozzure la nostra città, 

purificata dal dolore della guerra 
e dal martirio dell invasione; 

‘ | invoca 

dalle Autorità l’ interdizione delle 
deplorate operette; 

x 

fa appello 
a tutti i cittadini di qualsiasi fede 
e partito per una energica rea- 
zione che affermi la funzione 
educatrice del Teatro. 

Sappiamo che una azione serena e 
pratica ' 

Federale con buoni risultati. Anthe le 
Donne Cattoliche hanno partecipato con 
una sottoscrizione alla protesta ed alla 

‘ invocazione della legge presso le compe- 

aderire 
igiene sociale. > 

tenti Autorità, che hanno dimostrato di 
in massima ai postulati della 

preanmunciati. 

è stata condotta dalla Presidenza . 

* gijante Pontefice S, S. 

‘stagione 

«gionale entro il 

TA Vins il 

Atunanza del Consiglio. Reg. Veneto: 
della Gioventù Cattolica 

1 S'è riunitoin Padova il Coi isiglio 
Regionale Veneto della G. Cud 
nel Pensionato U niversitario. Frans 
c@sco Petrarca il>13-5+22 p. p. 

Presiedeva la seduta il Prof-Luigi 
Stefanini, fungeva da Segretario il 
dott.. Bastiàanetto . èrano presenti 

l'Assistente Ecc. Don Pozzobon e 

i presidenti federali di Concordia, 
Udine, ‘Padova, Rovigo, Verona, 

Vicenza, Treviso, Chioggia, -Bel- 
luno, Feltre. i 

Il Presidente Stefanini comne- 

migra S.S. Benedetto «XV edi e- 

sprime il senso. di omaggio della 
Gioventù Cattolica vene ta*al Re- 

INOSENE E 

jSi-passa quindi allo svolgimento 
ddl” importante ordine. del giorno: 

In merito alla « gara di coltura », 

i vari Presidenti Federali riferi 

scono sull’opera svolta nelle varie 

diocesi... Più. di. 400, Circoli 
Veneto hanno studiato durante la 

invernale, volgendo i tre 
temi « Dio - Famiglia - Patria ». 

Quindici tra i migliori saranno 
esaminati dalla Commissione Re- 

mese di giugno, 
giorni dei vari 

esami che saranno comunic ati agli. 
interessati. 

tel 
dei 

Si determinano i 

Si stabilisce che il Congresso 
dei Presidenti dei Circoli yen 
mili del Veneto. sarà tenuto, 
Vicenza. nel. gjorno di i 
23 luglio p. v. e si dà l'incarico 
al Presidente. Portaidi organizzarlo. 

Il Presidente Regionale vi terrà 
la relazione sul movimento giova- 
nile. Dopo lunga discussione cui 

partecipano Gelmetti, Saggin 
zobon ed altri si 

svolgervi i‘ seguenti temi: At- 
tività del Giovane Cattolico nella 

e 

Poz- 

vita. pubblica (Avv. Gelmetti), 
Formazione individuale del Giovane 
Cattolico (Rag. Pe everini): 

Il giorno 22 luglio, precedente 
il Contea ddr sarà tenuto 

Congresso degli stu- 
«denti. medi Cattolici. Vi si svol- 

geranno. i seguenti temi: « Gli 

studenti Cattolici di fronte alla 
scuola laica», Costituzione or- 
ganica della Un Studenti medi». 

. H Presidente- dà relazione del- 
l’ultima seduta del Consiglio su- 
periore e comunica: che. l’ Aso 
blea Generale sarà tenuta in Roma 

nei giorni 8-9-10 del prossimo 
settembre.. 

Si stabilisce di tenere in tutte 

le Diocesi una giornata per. Assi 
stenti Eccl. acila Sua sarà rela- 

(“tore Mons. Manzini. 

x n 

sù 5 > 

stabilisce; di” 
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Il Presidente riferisce sullo stato 
attuale delle pratiche per una vil- 
leggiatura alpina dei Giov ani Cat- 
tolici del: Veneto, 

Nel prossimo 
da determinarsi 

nuale settimana 
vani Studenti e 

Veneto. 
L'Avv. 

agosto in località 
avrà 

sociale per Gio- 

Professionisti del 

Gelmetti, Portà, Saggin, 
Pozzobon. riferiscono 

sulla campagna 
tolici del Veneto ‘ contro il teatro 
immorale ingaggiata. a. Verona, 
Vicenza, Treviso, Padova. 

dei Giovani 

Appunti sull’Adunanza 
Lo dico subito che l'aver assistito 

per bontà del Pres. Regionale a que- 
sta, seduta. di Consiglio fu per me di 
rinfrancamento e di sollievo. 
velte ho visto così mature e così 

profonde discussioni. da parte dei 
(ilovani Cattolici. Ho fatto, © meglio 
ho rinnovate conoscenze che mai più 
si cancelleranno, - Questi Presidenti 
Federali del Veneto, raccolti ‘in Con- 
siglio “hanno - una. tale maturità di 
giudizio che non stento a dirlo, ven- 
gono loro stessi ad informare la co- 
scienza . agli. Assistenti Eccl, nelle 
materie più delicate, quando forse 
questi si aftardano per ‘quella seru- 

.-polosità che viene causata dal non 
aver. la pratica. della vita. 

Hamio “parlato in. modo speciale 
sulle gare di Coltura (nelle quali que- 
sta volta Udine non fa bella figura) 
sulla formazione individualé e perso- 
nalè dei nostri giovani iscritti - fino, 
alla preparazione al matrimonio, sulla. 

formazione si 

insistere 

quale 

mente 
deve assoluta- 

cordialità poi © la fraternità con cui 

questi capi si trattano è qualche cosa 
di bello è di santo, e si meravigliano 

se noi friulani facciamo un ‘po’ i ti- 
midi ed i riservati quando siamo vin 
società. ee 
Tengo a ripetere che il Presidente 

Federale Prof. Stefanini (a cui final- 
mente lo stretto la mano) ci tiene 

_assai alla riuscita del Congresso dei 

Presid. dei Circoli. fissata a Vicenza 
per il 253 luglio p, v. 

Glauco. 

Coi siena) 

Ho trovato un buon Hbro 

Finalmente!..} è Sa del P. Jouve 

(Edizione. Marietti, 1921, L. 12, abi!) e 

si intitola : Per la gioventù degli Oratori - 

Istruzioni semplici e pratiche. Contiene : 

Virtù verso Dio, il prossimo e se stesso - 

. Mezzi di perfezione'- Scogli della per- 

fezione. E' bello ed è buono.. 

Ve lo dico in coscienza, cari ‘assistenti. 

ecclesiastici e cari giovanotti, è spiccio, 

originale, vario, attraente, Se credete. con- 

sultarlo! NECES 
x x 

luogo l’an-- 

ampiamente 
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Ha avuto luogo Domenica al Teatro 
del Ricreatorio F.U. l’annunciato Con: 
corso Filodrammatico Diocesano. Folio e 
scelto pubblico affollava il sano ritrovo. 

Si p:iodussero prima/i Filodrammatici 
del Ricreatorio di Tolmezzo con il « Pub- 
blico accusatore ». Sincero ‘applauso, sa- 
lutò la fine di ogni atto ed alla fine de 
la commecia si volle alla ribalta il sig. 

G. Rieppi, autore ‘di quella commedia 
morale. 

Fece seguito «La Vittoria di Don 
Bosco » in 2 atti data dai Filodrammatici 
del Circolo di Pasian, Schiavonesco, deli- 
catissimo bozzetto educativo svolto con 
maestria. 

Il giorno dell'Assunzione si disputarono 
la palma Feletto e Colugna con due la- 
vori difficili ma forse poco gustati dal 
pubblico. Meravigliosi il padre di Giovanni 
Gualberto ed il padre di Benvenuto Cel. 
lini. Gli ‘altri... tutti. ancor più bravi” 
attori, se da tanti padri saprafino lasciarsi 
guidare, i 

Domenica 28 batterono il palcoscenico. 
con lodi sincere, Gemona-Bressa, nos're 
vecchie compagnie. i 

Le nostre. ‘cronache teatrali questa volta 
sono ‘asciutte e monche perchè non vo- 
gliamo turbare i lavori della Commissione, 
Al prossimo ‘numero il Verbale definitivo. 

Îl successo del concorso è già assicurato. 
IO E REA IO RE VIENE SN; 

Consiglio Regionale Veneto G. C.1. 

Movimento Giovanile Cattolico 
Gara di Coltura Regionale 

_ AI Pensionato Universitario «Francesco 
Petrarca » in Padova si ‘sono radunati il 
17 corr: le Commissioni esaminatrici dellà 

I° Gara di Coltura regionale nominate 
dal Consiglio Regionale Veneto. 

‘ Le Commissioni sono così composte : 
Categoria prima (Circoli di operai e 

contadini: 

Prof. don Poloni di Treviso, 
Prot. don Fontana di Vicenza, 25? 
.don Pasin di Ceneda, 
Prof. don Pavani di Rovigo. 

Categoria seconda ‘(Circoli studenti e 
professionisti): x 
Mons. Prevedello di Padova, 
Prof. don Zanini di Feltre, 
Dott. don Buttò di Udine, 
don Do:nhinici di Verona. 

Presa. visione dello statuto e del re- 
golamento della Gara, 1 Commissari fis- 
sarono la data di esame dei vari Circoli 
conconienti. Si comunica intanto la data 
dei seguenti: i 

Circolo di Dossobuono (Verona) do- 
menica 4 giugno, \ore 15 circa. 

Circolo Ss. Apostoli (Verona) giovedì 
8 giugno, ore 17 circa, > 

Circolo S. Tomaso (Verona) giovedì 
8 giugno, ore 20 circa. i 

Gli altri Circoli saranno esaminati entro 
il mese di giugno e si comunicherà quanto 
prima la data precisa. 

La Presidenza Regionale. 

ESTE E SOR RIPA A III ATO 

avandista.— 
Il nostro amico, sig. Violino, propa- 

gandista dell’U. P. nei suoi giri di pro- . 
paganda ebbe l'occasione di passare dai 
seguenti paesi, avvicinare e parlare ai gio- 
vani di quei luoghi: Cesclans, Zuglio e 
Dignano 
Il signor Violino ci promise poi (come 
già da tempo ce l’ha promesso) che ove 
sarà richiesto’ si presterà volentieri nel 
tempo disponibile per/qualche conferen- 
zina al nostri Circoli, ; 

I 

| 
| 
| 

D 

La tubrica del Segretario: Federale 
X Sono giunti alla Segreteria i diplomi 

di aggregazione dei Circoli di S. Vito di 
Fagagna, Susans e Chialminis. ‘S’ invitano 
gl’ interessati a ritirarli. 

x. Elenco: di nuovi Circoli tesserati 
nel 1922 e di quelli che aumentarono il 
numero dei tesserati : 

Fiaibano on. << Serao 
Fagagna SO 
palesi due LIE 
Savorgnan Torre: 2" 5 in più 
Muzzana -Purgnano gs) 1317 pg 
Udine « Lelio Michelini » 80 i 

» «8 Giorgio»; 14 
Palazzolo Stella. . . . 30 
Madrisio di Fagagna . . 30 
Sevegliano RT 
Adteppa ve Pegi 80 
Ana Se 0G 
Gehiona E Isc 
XI Circoli di. Chiavris, Sevegliano e 

‘Flaibano hanno ritirato il loro diploma di 
aggregazione alla Federazione. Molti sono 
i Circoli che ancora ritardano questo ritiro. 
XoSi è costituito a Cividale un nuovo 

Circolo tra gli studenti, forte di numerosi 
‘e volonterosi soci, che hanno formato la 
Sezione Sportiva, quella drammatica ecc. 
Presto sarà aggregato alla Società della 
CGuabek 

CIELI n 

Dalla caserma 
Verona, 8-4 = 1922, 

Pregialissimo Signor Parroco, 
Lei può comprendere benissimo che 

mi debba sembrare doloroso trovarmi solo 
in un mondo tutto nuovo, abituato come 
era ad essere l'idolo dei: miei gènitori, 
ma dovetti pure rendermi una ragione che | 
tutti dobbiamo . rendere il nostro tributo 
alla patria, e ciò, serve molto per farci 
diventare uomini, perchè avvezzati in casa 
sì è sempre ragazzi. La disciplina che 
m'impongono non mi è dura, e poi - essa 
ci vuole assolutamente, perchè altrimenti 
non potrebbero ottenere nulla; ci sono i. 
buoni e volonterosi, ma c’è ‘pure tanta 
gente cattiva a’ questo mondo, tanti 

indolenti,  fanulloni e perversi! : lo lo 
spero d'essere sempre buono come. lo 
sono stato finora, rispettoso verso i miei 
superiori, così Ja disciplina finora non mi 
è stata di peso, il'lavoto che faccio per 
me è un sollievo, così sono certo da farmi 

‘voler béne da tutti. 
Le faccio sapere che nella comunanza 

di tanti individui seppi ben scegliere i 
miei compagni, ed ho sfuggito sempre i 
cattivi e facinorosi, dove mi guardo bene 
intorno prima da confidare il mio pen- 
siero a qualcuno. lo non sono nè violento 
nè sgarbato, ma so ben discernere i buoni» 
dai cattivi; credo li apprezzerà pure Lei 
questi consigli dettati dalla mia esperienza, 
dove vorrei continuare così fino all'ultimo 
giorno di permanenza sotto le armi. 

Può immaginare che il rancio non è 
la minestra di casa, ma con un po’ di 
buona volontà comincio ad abituarmi pure 
a questo. 

Il periodo dell’istruzione l'ho passato 
presto, perchè mi misero subito a lavorare 
del mio mestiere all’ officina, dove tutt'ora 
sono, e mi trovo abbastanza bene; così 
spero che questo corso di tempo passerà 
presto, per poter ritornare alla mia casa 
paterna, dove i miei 
con le braccia tese. ; 

L'ordine del giorno d'oggi, mette che 
dovrebbe essere concessa ‘una breve li- 
cenza di due giorni per le feste Pasquali 
a tutte le reclute, che manderebbero metà 
all’ ottava, ed il resto a Pasqua. 

Vedremo ‘adesso, io auguro che non 
avessero da cambiare pensiero, chè avrei 
un grande desiderio ‘ da rivedere i miei 
tanto. 3 

Non. voglio allurigarmi troppo perchè (4 
le mie notizie Le daranno noia. 

Vr 

‘| cari mi aspettaho 

FIAMMA GIOVANILE 

Sperando d'avere un suo scritto, riceva 
i più cordiali saluti ed auguri per le feste 
Pasquali. 

"Una stretta di mano. 

MicueLortt: Carso In fede 

TAG III FIRE AI 

» . LI Pubblicazioni 
Per la Cultura Giovanile. 

Keco una nuova pubblicazione de- 
stinata a un grande successo e di cui 
era sentito bisogno. 

E’ dedicata ai giovani e alle gio- 
vani cattoliche d’Italia ed. è costituita 
di eleganti opuscoli di 48 pagine sétto 
artistica copertina. Ogni opuscolo 
tratta in forma piana. ed accessibile 
a. tutte le menti un argomento d'at- 
tualità-e d’ interesse generale. 

AL termine del: volumetto un breve 
riassunto facilita. le conferenze e le 
lezioni sull'argomento; 

Il primo opuscolo del Presidente 
Regionale -Veneto della .G. C, Prot. 
Sefanini espone brillantemente il pro- 
gramma, della Società della Gioventu 
Cattolica; nel secondo D. Giacomello 
parla diffusamente del problema della 
moralità nei Circoli Giovanili, nel 
terzo Mons. De Marchi. ci conduce 
rapidamente, nel mondo uliraterreno 
attraverso le meraviglie. dello Spiri. 
tismo. < 

Per ordinazioni rivolgersi alla Fe- 
 derazioné Diocesana della (Gioventù 
Cattolica - Via S. Marcello; Vicenza. 
Prezzo d'abbonamento annuo (12 Opu- 
scoli) L. 6. Una copia L. 0.50. Cehto 
copie L. 45. Mille L. 400 (franco di 
porto). Ì 

sis eee (i) 

Fratelli, amate! 
Non sentiamo in noi la gioconda gio-. 

vinezza palpitante di vita, che fa fremere 
i nostri cuori, che ci fa entusiasmaîe e 
appassionare per le cose belle? Non sen- 
tiamo noi giovani un bisogno assoluto di 
vivere, di manifestare 4 quelli che ci cir- 
condano ‘tutta la nostra esuberanza di 
Vita, tutta la nostra spensieratezza? Siamo 
giovani, abbiamo, una voglia intensa di 
amare tutto ciò. che è bello, di fuggire 
tutto ciò che è brutto, sentiamo che |.av- 
venire è nostro perchè la vita è bella, 
perchè siamo nati per l’amore non per 
l'odigl < 

Ma îìl nostro cuore generoso sente un 
muto dolore al pensiero. che una parte 
dei nostri fratelli, dei nostri compagni di 
tutti 1 giorni non sente questa suprema 
necessità d'amare, non sente in sè la 
bella giovinezza dei nostr anni! Un pen- 
siero di odio pervade la' sua mente; un 

‘orribile pensiero di odio e di morte. 
Ma no, non è possibile che un giovane 

nutra simili pensieri! ,. 
Eppure noi vediamo all'occhiello o 

alla cravatta l'emblema della morte. Il 
nostro. emblema dev’ essere quello della 
vita, i nostri pensieri devono essere di 
pace e giustizia, perchè. il mondo ne ha 
tanto bisogno; siamo usciti da poco tempo 
da un'ornbile guerra in cui gli animi dei 
nostri maggioti si sono inacerbati nel sa- 
crificio. e nella lotta, ;e avindi è nostro 
dovere di portare un'aur: pace ‘e di 
rinnovamento nel mondo. 

Rinnovarlo bisogna radicalmente allon- 
tanandolo dagli egoismi e dalle ‘brute ma- 
terialità, ispirandolo ai sentimenti che ele- 
vano’ lo ‘spirito, che avvicinano l’uosio a 
Dio; : questa, o compagni, è la missione 
che ci spetta. 

Tutto intorno a noi ci invita alla pace! 
Anche il Soldato Ignoto, che rappre- 

senta così fulgida schiera di eroi, pas- 
sando perle terre d'Italia ha invitato 
gli Italiani ‘al raccoglimento e alla pace, 
ricordando che. cinquecentomila nostri 
fratelli hanno dato la vita per la salvezza 
del rostro Paese, e quindi anche per la 
nostra salvezza; e reclamando da noi una 
vita di lavoro e di progresso chè sia dé- 
gna del loro eroismo. i 

Stringiamoci attorno al labaro glorioso 
; che contiene scritte queste parole: « pre- 

| ghiera - azione - sacrificio», Questo è 
dl nostro programma, umile e grandioso! 

—=====>==-=-- —_eoeToo eee OE" TO oO: lagzi 

Giovani, chi di voi ha la facoltà di 
comprenderci, chi sente che la sua ‘anima 
è ancora capace, di lasciar posto a senti- 
menti di generosità e d'amore, venga con 
hoi, che il mondo è bello e santo |’ av- 
venir. M. BRAIDOTTI 

LETTERE URBANE 
Carissimo Ortensio, 

ti sono sembrato un po’ lungo e un po’ 
noiose fin dalla mia prima lettera? Me 
l'era immaginato! Del resto quello che 
mi importa si è che i miei consigli ti ab- 
biano a giovare e che tu li metta in pra- 
tica anche a forza di qualche piccolo sa- 
crificio. Siamo nel mese di Maggio, adesso 
eht Ed ora a noi! Per prima cosa ti dirò 
quest'oggi come un giovane civile ed e- 
ducato. deve .diportarsi con se stesso... 
nella sua persona. A questo proposito 
dovrei parlarti. della necessità della pulizia 
personale: ma mi sembra di farti un torto, 
essendo tu di famiglia distinta e civile. 

Chi non sa diffatti che la pulizia del 
proprio corpo è uno dei primi doveri igie- 
nici che noi “abbiamo per conservare la 
nostra salute? D'altronde quale figura fa- 
rebbe un giovane che si presentasse in 
società, a mo” d'esempio, con le sue mani, 
od il’suo viso insudiciati ? Quand’anche, 
caro mio, tù fossi un semplice operaio — 
costretto ai lavori più umili -. dovresti 
aver sempre. cura di lavarti per bene le 

. mani e la faccia, appena terminate le ‘tue 
occupazioni; tanto più poi se ti dovessi 

| presentare ad altre persone, e metterti a 
tavola, o che so io. Eppure io vedo spesso 
dei giovanotti dei nostri Circoli entrare 
nelle sale ove teniamo adunanze come 
non oserebbero entrare in altre casel... 
Capelli arruffati... mani sporche ecc. Come 
sta male, caro Oitensio, questa trascu- 
ranzal Ama tu perciò l’acqua e dà acqua 
al piedi, acqua alle mani, acqua alla Tac 
cia, acqua a tutto il corpo spesso ed in 
abbondanza. 

Un'altra cosa ancora ti voglio dire e 
poi basterà per questa volta. Se vuoi es- 
sere un. giovane per bene abbi anche 
“grande cura dei tuoi vestiti. Non si può 
certamente pretendere che :u vesta sem- 
pre. come un signorino... Anzi l'essere 
troppo. ricercato nelle stoffe, nelle tinte, 
nellecinode sarebbe fidicolo in wi gio- 
vanotto che deve essere_< uomo» @ non 
« donna », Sia dunque il tuo vestito se- 
condo la tua condizione: sempre pèrò 
decente e pulito. Quel presentarsi in pub- 
blico in panciotto aperto, con la giacca 
senza bottoni, strappata, piena di mac- 
chie, con il cappello sulle ventiquattro... 
con le scarpe inzaccherate... denotano 
trascuranza, disordine, in una parola man- 
canza d' educazione, 

Tu perciò, caro Ortensio, non lo devi 
fare mai! 

Caro Ortensio, chiudo questa mia per 
essere tn po' « spiccio ». 

{ CATONE 
(e — ale Tren 

FIDANZAMENTI UFFICIALI. 
Ho saputo delle. cose strepitose che, 

datone la grande importanza, non posso 
far a meno di dedicarmi qualche po’ con 
tutta fretta, a vuotarle su queste colonne. 

Dal titolo forse avrete già capito, o let- 
tori miei, di che cosa si tratta. Fiori di 
arancio in vista? Ma... si dice nientemeno 
che l’amico F. A: sia ufficialmente: fidan- 
zato e l’amico B... lo imitò, seguenda o 
precedendo poi il F. A/, non so di si- 
curo. Che idee bellicose!... 

lo nor posso altro che inviare ai cari 
amici i miei, più sentiti ed affettuosi au- 
guri, sperando o raccomandando non ab- 
biano a dimenticarsi (poi...) la porta del 
«Lelio Michelini », i 

>». Amico Bepi Masnadiero. 
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Dopo il SEMO; dramma‘ in'2 atti 
di Onip. 

Un-errore di stampa, farsa. 

Il tutto quanto sopra /7 due recite. 
Riforma completa in palcoscenico. 
Cento (100) carrucole per i scenari 

- ottocento metri di SS kg. 25.400). 
- ballatoio in cemento per il macchi- 
nista - scala in ferro verticale, come 
nei direttissimi; eccetera, cose stra- 
bilianti. 

I Signori di S. Daniele si lamentano che non 
sono annoverati nelle cronache teatrali e quindici- | 
nali del nostro. giornaletto.., Succede. proprio così, 
come si diceva altre volte: Tanti non scrivono per 
pigrizia 0 per modestia e poi... si lamentano se 
non si. sta al corrente di tutto, come fosse possi- 
bile tener “dietro a tutto quello che succede, se non 
sono i paria della penna a riferire qualcosa non 
per ostentazione. ma per altrui edificazione, 

; 5 Nes RO 
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Avanti, « piccoli re dell’ av venire »| 

Terenzane. - Anche da Teren- 
zano ‘ci giungono notizie di lavoro 
teatrale educativo, « La consegna di 
Russare » = « Lotta. d’anime > \« il 1° 
Maggio » - « Massinelli in Vacanze >» 
- « Funerali e Danze » - « Jacun dei 
zeiz » 0 « In Tribunale a Udin », con 
immense, successo, specie queste ul 
time in dialetto. 

Sono 15 giovani circa che lavorano. 
dal passato, febbraio, e sono \quasi 
una dozzina di recite offerte al pub 
blico. 

Peccato che hanno solo. due... 
« Fiamme Giovanili » e una tre con 
quella del Parroco! 

e travolgente operosità. Mise le pro- 

poste all'ordine del giorno.\che venne 

approvato e il Convegno. si chiuse 

con un’ ultima invocazione alla Ma- 

‘donna e con l'invio di due telegrammi 

al S. Padre e all’Arcivescovwo. 
Indi i nostri giovani cantando i loro 

inni ritornarono alle loro sedi por- 

tando nell'anima la gioia e 1 entu- 

siasmo di quella tanto attesa giornata 

di trionfo. cristiano. a 

IMPORTANTE 
«Gli abbonamenti «al giornale si 

ricevono /anche presso la Ditta Zorzi 
che gentilmente si presta. \ 

Quante facilitazioni per fare, il 
bene! 

SP 
# V 

È 3 FIAMMA GIOVANILE 

r ì } e e | 

ii de i Convegno Giovanile . Lettere Missionarie. . Le nostre (ronachette SENTE iano | i ; Sa I 
i Rie | Losgolo 15 >= Ei 929 

| } 

| In occasione della festa perla re- Rev.mo Padre Paolo Manna 
beati: Siavis Codroipo Sr Ra E, a Pontebba della Statua Missioni Estere 

$ è de raf XS Si } “cIMmte Se % CREA, P x ì 

S L ci Il L Gti )l glio. siamo pronti? Pd No: abbiamo ap: dell r B. . Assunta, Intorno a CUI SI dal carò giornaletto Ji M. che mensil- 
SS Leonardo. - li nostro Circolo pena incominciato a... buttarci fuori sulichi Ca nella gioia e nel mente leggiamo e che tanto ci diletta con Giovanile S. Leonardo da. poco costi- SIR pi ito: snl01 Can o i ne; ; UL de ) i; tuitosi, è in piena efficienza. Conta SRO II a fe sulcmolo -—- C' enkro dolore tutta l’anima del popolo pon- 1 magnifici raccontini, apprendiamo anche ) DI, È i A è } To ZO È n > ‘/ i 73) «Lf È 3 i» . . i” Sa” 3 adi i D'due caratteri opposti. tebbano, si tenne domenica 21 €. m. con dispiacere le misere condizioni in cui già nelle sue fila:una trentina di gio I giovani hanno superato se stessi, Ì 

DI Pagg n È $ Do i (di î) “ora ‘ S - dd . , . REP, è È 
vani volonterosi i quali hanno vinto l'accoglienza dei pubblico ET ista. il 2° Cc onvegno Mandamentale della | st trovano 1 poveri infedeli. Conosciamo 
Paglo geo i ; a np EER Lo dic He Té NE i È E $ RA | | è. * i s IT SLA "e fi ignava riluttanza AA gio Si dovettero dare ben tre rapî presen Gioventù Cattolica di quella. plaga | come essì siano avvolti nelle tenebre più 
TE Y IP. Gna £ epapdla : » n i x $ di «Ja Î c Pa PIA ir De SEA per quanto Ra Ù ale tazioni. anche perchè I ambiente è Convegno riuscito  magnificanvente , I fitte, dove non brilla nemmeno un rag glo” di organizzazione e di disciplina, e RON 1 i ; EN o, | IRA sn ennio È tevetene ‘allo È Hat TISRECEO: Pali: che dimostrò la buona organizzazione | della nostra beila religione, dove la pa. CI COOMRdA Fbi VIGne Roo RGUSLO Mons., Arciprete ‘vuole la sala, i ; AGORÀ OR rola ‘di Cristo ancora non è penetrata Che si fanno non una volta per set- Ep 9 ai N ; dei nostri Circoli e.la” buona forma- Pare a s Fei io ; giovani la desiderano, i denari... ta- | ì ‘ciò ‘enti Dia timana, ma quattro volte, - ep an È 5 zione dei nostri giovani. A_ dimostrare pinti percò da un sentimento di pietà SAGA ; dela rasa. Non importa, per-Al-bene =! si er quei poveri le inviamo L. 40 per il Ha nominato il suo presidente nella della gioventù viva anche: chi fa de- | con quale entusiasmo quei i Senape d alia ui @ ‘sid ‘persona: di (Natale Podrecò: #0) da ì i i OA riscatto 1 un\blmbo cmese cui deside- persona di.Natale Podrecca di Anto- biti! parteciparono all’adunata basti dire ce e nio, ed il vicepresidente in quella di Voti esi di i i i 4 riamo sia imposto il nome di Libero-Cd- Pi P REA à " a . i n . ° +Ne 3C ( ) 9) PG Di 4 d Broli Giuseppe di Antonio, ambedue Tricesimo. - Vita’ di giovani. i : O LANA lombo in onore del nostro sig. Prefetto. 

giovani intelligenti. e volonterosi, i L'instancabile Tosolini, Presidente alte.si Moggio», has e Chiediamo anche una fotografia e condi- quali certamente faranno ‘onore. al del , Circolo - locale, d’ accordo col paese .a “piedi e digiuni per. fare la zioni AMbbonali del “nora sl lo. % Ù È A CA 7 DO x ‘sona € ro caro trat nostro Circolo. Hanno approvato’ lo Rev.mo Pievano di Ara, volle costi- S. Comunione.a Pontebba! Bravi gio- L ei 7 VA À è pony PRERIARITO Ln } i Pi Vo: I t ( statuto ed Ordinato la bandiera, ed, tuire_.una Sottosezione di giovani cat- vani che così splèndidamente inse a "Chi pr» Dio LA ona Y $ È S Sean O x < v L) DS x > c ; Ii Cini a 4 attendono con ansia il. momento in tolici ‘anche in quel paese. lg era Cegslon da Miediamo fa sua ‘benedizione e siamo» x : N , 5 9 G SETA AO ne ale È ADA- / 
cui la potranno inaugurare solenne- Presenti all’adunanza, c'erano ol- CORO eee Aa dev. alunni del 2° Corso 4 . . + V le P; . x] , x Y mente. ire una ventina di giovani i quali, tici non ancora del tutto scomparsi Pi 

: pit 1 N. >. Ira 
L'istituzione ha destato le simpatie accogliendo con saànto entusiasmo: i dai nostri Circoli! (Udine) Porsicià del Friuli 

delle persone dabbene della nostra postulati dello Statuto spiegato bre. Il tempo splendido favori la buona 
parrocchia, cosichè possiamo già re- 1 oa ar dal sig. Pievano e dal. To. riuscità della giornzia. Il cielo lim- CT RI Dro IE, 
gistrare= dei. benefattoti anche  néi solini, elessero a Vicepresidente dell ‘ PRAIA i ‘ ; SOI : )ido,. Juminoso, azzurro, il sole, il E I privati e precisamente nella persona Sottosezione il giovane Benedetta? + f tel È I i, ga | UN GRIDO. DALLI TRINCEE 
dell'Il.mo Cav. Sirch, il quale per Fermo ed a Consiglieri, Sabotin Nodi SRO SS Creo o od 

. n . P) n » arri affacecine DN \ MaenifiGa Aa a) . . a è aa 7 onorare. la memoria del, compianto e Alabastio =Primo: bellezza affascinante del magnifico e Fra voi giovani non vi è nessuno che 
geometra. Gio. Batta Mulloni hà ri- Ai nuovi eletti ed ai ciovani di ampio paesaggio ‘dei monti e delle i at fr ? gog De e E ca È i D & DÌ y sla stato ai Ironte : Suppongo di sì. Eb- ‘»‘messo al irostro Circolo L. 50,, ; Ara vada il nostro saluto ‘cordiale vallate, cantò nei cuori, cià santa: so Ra ai Si SR se, Can tel 7 DIA Saba bene, quando ì nemici vi mitragliavano Questa simpatia crescerà certamen- | ed affettuoso con 1 incoragciamento iN Udi ciovanom © VR i DS Ea mente» commossi, dei giovani, ‘Un € vi cannoneggiavano se quelli delle re- te quando si vedranno i frutti bene- a mantenersi uniti nei principit di ione aa 5 85 4 

* 5 n ; ; ‘anto trionfale di letizia, ’amore, io da i RE fici dell'istituzione che non potranno Cristo. per..il sicuro conseguimento a FINOTO, trovie non vi mandavano il rancio e le 
mancare, data la buona volontà dei della vittoria finale. primavera, di giovinezza! | munizioni e le vostre artiglierie non ‘con- giovani e di chi con amore e sacri Per la Sottosezione del Circ ‘010 di Durante la giornata i giovani con- trobattevano ‘che cosa dicevate in cuor ficio sostiene. Aran Dee uphe! # i \ venuti i da tutti, i' Circoli ‘del: Manda > : RE SR a 3 v : vostro 2! Chi sa quali titoli e con ragione TRRRIRE 11 3 pl ERIPAS mento, stretti intorno alla loro ban- e SE Sa gar Jn plauso cordiale; fraterno4ai buoni e bravi ii È È Il » indirizzavate loro 4 Ebbene, miei carl gio 
giovani di .S. Leonardo. -- Carnia e Slavia si ri- kia; diere parteciparono. compatti, alla apatia sa STE EST 
congiungono a noi in un grande esercito di anime. | Sammardenchi: o, di La zzuolo. Comunione alla Messa e alla solenne Mica anche ea dei Sa È : ont s : Sf \COMUni N Le -VNLOSS } a sole Ts . . « Son le schiere. di Re Carlò ‘- galoppanti verso Joventù In gita. i (39559), Na ; n ; 5 tolici e non soltanto di nome, siete e do- îl pian...» dice Îl'ibstro. poeta; | (N di R.) pacifica ma entusiastica spedizione... processione e tennero un contegno ear i Cia della è avo a Ù ; x 2 Di cp n 6 - giovanile, fece  domenica»21 maggio veramente edificante. Erano presenti | Chi PRE / sii < Udine (S. Giorgio). - Continuano |. Ga, con carri e con la; nuova ban anche le rappresentanze e le pandiere n IA 7 À : à " È ci P Su Ì ; 1 SEI Ù, DARGIC 3 î x . 1 E. 28% - le sedute settimanali al venerdì, Me- diera il... nuovo costituendo Circolo i { ce i i ii | vasto quanto è vasto il mondo; sulla linea 
ritano una lode gli addetti‘ al servizio | Giovanile di qui. Non avendo potuto Qella Federazione Friulana della !G: | del fuoco, in prima linea stanno i missio- el Cine. Sopratutte ché artecipare allarsimpatica spedizio- | G.), del Ricreatorio Festivo Udinese, | SEO ; | \i del Cine. Sopratut o da lodarsi Dis hè partecipare alla simpatica spedizio AR TR S050, | nari, voi siete i soldati delle retrovie che 
tutti sono tesserati. ne... la svelb al pubblico! del Circolo «< S. Giorgio » d’ Udine... | SR, SR de È . 8 3 A * su ERRE, Ri £ n : Il LI s) ar a i N aspetta la quarta di giugno ‘pet La partenza avvenne dopo pranzo: A mezzogiorno ‘si radunarono tfra- © | 3 z i 
una gita a San Daniele; intanto la destinazione: Lovaria. immaginarsi ALERT x ba Agliate Loi rai | \ armi per poter combattere, avanzare, vin- 
bandiera è stata a Pontebba in occa- che i magnifichi giovanotti di Pre a (E Rai | cere. Ma i missionari domandano conti- 1e delle. belle feste. '( sE a PSE: SER ; HRarI dente federale sig. 0. Peverini; nella Voi . RR sione delle belle feste Xovanili di lacun avevan condotto seco (vi Han i ‘ nuamente aiuti d'ogni specie, spirituali e * 

v: . . n (6 ne Ne j € ui 1(* RE ip x {+} d si lassi superato, o,amici. di Artegna!) per- casa Canonica. Non occorre dire che materiali iafora bisogni sono-#mmensi: le . è CI ss . b; . a . 1 PCI 5° chi r n ti La prossima Comunione Gener rale. ‘sino... l harmonium! il banchetto fu allietato dalla; più sana I id PRA iù ct ze 
sarà fatta in occasione della Visita ‘Per.che-fare? Pet rendere um sen: e‘vivace alleerìa. 6... indiana oto do ncessan bi ì nemici, sono 
Pastorale di Mons. Arcivescovo, de- |. tile e cavalleresco tributo d'onore e ace Licata ii poderosi, bene armati, baldanzosi, irruenti. 
sideratissima. di pietà alla Vergine. Maggio brilla | | i R a i ò CREO Non udite le voci di ‘questi missionari; 
Si è costituita una piccola. squadra nell'aria e per li campi esulta...! E Ra & de pia Mereto i di questi soldati della trincea, che mentre 

di: fotball, ma forse dura poco perchè cantarono, i giovani cantori, le più Rai bien i ape a aa si difendono coi. denti e colle unghie 
_è troppo pericolosa! © ‘ paradisia che canzoni tomadiniane, ne | giovani si raccolsero nel teatrino dei | rivolgendosi è voi, soldati delle retrovi i i Pi i Su i ndosi a voi, soldati delle retrovie, S. Daniel SEN la campagna; nel DIST nella chiesa, i ‘Ricreatorio « Pontebba Nova », dove, er se stà i di Wanieie, = siccome su «Flam- |. serfin lué sn lol‘ iope | SISSI E vu | VI gridano con forza: « Aiuto! Fate pre- cl i 4 ò Il o nei due ospeco lali de Uog I lon : naucurale del Presij-< | c) 
ma Giovanile», S. Daniele non com- al delicato e pietoso riguardo di qu ella CIA ene sto!» E voi perchè non vi muovete ?i pare nella rubrica del teatro, mi per- Dea né 1, cà di pia De 3 dente, sig. Peverini ed. un caldovap- - | i P ha 

s ni SRI NESSO < d e sana u Cristlana, . Sa 5 MOTI È È 2 SO RATTO ; Pat 
metto ci Bova S frAonne dei PIO “teneramente plansero di dolce com- Dello: di Mons -Svbate, Hl-delegnne Sag sal VIRATA I RE mozione gli ammalati . | Mandamentale Don. Boria fece la re- Gi la Posta di Bi 5 
Mie i Teobaldo Diconiiinel col Il paese ricevette una edificante lazione nella vita interna dei Circoli Ircola tosta di QUE 
A OR II AC 501- x ieiactina: TR ; F ; } SG e ai i = entusiastica impressione, Abbiamo nel Canale; Rilevò e’ constatò since- | = ì È ; STRO dr A a rara ip po sa I Ù 4 o È 3 4 dg” È FTA TRE OA Sg RO RATE lisogno di simili manifestazioni! E ramente le manchevolezze, elogiò al- | Della Mea. &teduna di Livenza: + Ti ab. POCPUO dramma ‘in 2 atti di E. primavera di vita! i È A, I | . biamo spedito il giornale per omaggio; ina spedirti Dalla Brida Se 3 È SVIENE ; i cuni ‘esempi belli e suggerì alcune | RE De ; 

i > SIR fo 100 i * Questa gioventù ritornò a casa fe- ; ere <A . , | una macchind cinematografica su due piedi, adagio 
Il 1 store CALMO farsa. — lice (oh quanto si è contenti ad essér pratiche attuazioni degli Statuti at- | \ biagio! 
ci visa i Paolo SEA farsa. buoni!); a Sammardenchia ha, sulla finchè i nosri Circoli siano veramente ® Arnaldo. - E' vero; bisogna che tu abbia pa- qa 5 »I 7 DI API f ‘Reg n > vi e Pet 

Nolte di Veglia ti resta i e la propria sala di ritrovo, ri- | di fatto « cattolici e/ giovanili » cioè zienza fino all'I1 giugno; dopo sono più libero. _ Notte } Gia, alta ‘(Ké a- modernata : 1a nuovo! ISCR ‘ Fi ì va Olivo. - Ma quando facciamo la Ill* adunata tica ifi 1 atto di Roberto d'Oltremare. vivi, attivi, di una continua, intensa o 
dei Circoli di città ? Sono tanto utili ! 

Gino. - Oh bella; prima non c'era e tutti la» 
mentavano, adesso il propagandista c'è per opera del 

comm. Brosadola e tutti fanno i nuovi! Via, via, 

fatemi il piacere ! 7 

Buia, - Pubblicherò nei prossimi numeri anche 

un regolamento teatrale. i; 

Canciani V. - Grazie infinite della indicazione 
letteraria. E tu... sarai il benvenuto e il benedetto! 

V. Z. » Eh, caro mio, pensa che la squadra della 

buona stampa del R. F. U. vende 60 e 70 copie 

solo del. « Pro Famiglia » alla: domenica ! Altro iche 

dormire ! \ 

Arbace, - Sugli avanguardisti non mi pronuncio: 
ho le mie idee speciali nel senso che non ne ho pro- 

prio nessuna | Per me, io né farei senza, ecco tutto. 

Con ‘permissione ecclesiastica 

Sac. PaoLINO URTOVIC - responsabile 

Udine — Stabilimento Tip. S. Paolino 


